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Sesta edizione
Udienza al Quirinale

Roma, 14 novembre 2008
Il Quirinale accoglie il Teatro italiano e i Premi Olimpici

Roma, 14 novembre 2008 - Il Quirinale accoglie oggi venerdì 14 novembre 2008,  una delegazione di artisti e professionisti della nostra scena in occasione della consueta udienza che il Presidente della Repubblica riserva al Premio ETI – Gli Olimpici del Teatro, il riconoscimento promosso dall'Ente Teatrale Italiano e dal Teatro Stabile del Veneto. L’udienza dal Presidente Giorgio Napolitano corona la sesta edizione del Premio, ed è occasione per gli Olimpici e tutto il mondo del Teatro di celebrare alcuni tra i suoi più significativi rappresentanti.
È l’attore e regista Gabriele Lavia a guidare questa volta la delegazione degli Olimpici,  composta dai vincitori di tutte le edizioni del Premio, dai membri della giuria di esperti che decide le nomination, da attori, registi ed operatori, e da Anna Proclemer vincitrice del Premio Speciale del Presidente della Giuria Gianni Letta.
Quest’ultimo interviene all'udienza presidenziale con il Presidente dell'ETI Giuseppe Ferrazza, il direttore del TSV Luca De Fusco, ed il segretario generale degli Olimpici Maurizio Giammusso.
L’udienza al Quirinale segue la serata finale del Premio, che si è tenuta a Vicenza, sul palcoscenico del Teatro Olimpico, lo scorso 10 settembre. Mai come quest’anno il teatro si è fatto specchio dei tempi, interpretando i grandi temi civili e sociali del nostro presente e confermandosi dimensione tutt’altro che avulsa dalla realtà. Tra i vincitori 2008 ricordiamo Ferdinando Bruni ed Elio De Capitani per Angels in America, come miglior spettacolo di prosa e miglior regia, Roberto Saviano e Mario Gelardi per la versione teatrale di Gomorra, ‘Nzularchia quale spettacolo d’innovazione, Massimo Popolizio e Mascia Musy come migliori attori protagonisti, Roberto Herlitzka per il miglior monologo. 

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, da sempre vicino al mondo della cultura e dello spettacolo, nell’udienza dell’anno scorso ha sottolineato come il teatro stia “cominciando a fare dei passi nella direzione giusta. Bisogna andare avanti – ha aggiunto – senza battute d’arresto e senza esitazioni”. Il Presidente ha poi dichiarato: “nel campo di battaglia della politica di oggi io considero il teatro un territorio libero, un confortante territorio libero che dobbiamo valorizzare anche attraverso un sostegno adeguato”.
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Signor Presidente, 

è come sempre emozionante essere qui al Quirinale, a rappresentare il mondo del teatro e dello spettacolo, insieme a tanti grandi artisti e agli operatori che con l’Ente Teatrale Italiano condividono il lavoro quotidiano per promuovere, diffondere e dare prestigio alla scena nazionale.

La ringrazio quindi sentitamente per averci rinnovato l’invito anche quest’anno, per questo nuovo incontro con Lei, incontro che per tutto il teatro italiano resta l’augurio migliore per un’altra stagione ricca di successi, novità ed emozioni. 

Perché essere ricevuti in udienza dal Presidente della Repubblica, poter dialogare con le massime cariche dello Stato, significa ribadire la centralità del teatro, e con questo di tutta la cultura, per la nostra società, per il nostro paese; significa riconoscere e ribadire come l’identità di una nazione si definisca attraverso le sue più alte espressioni artistiche, che è doveroso festeggiare insieme, tributando i giusti riconoscimenti agli artisti migliori, a quelli affermati come ai giovani talenti, abbattendo gli steccati tra le varie anime dello spettacolo.

Siamo qui oggi, infatti, con i colleghi del Premio De Sica, ma i volti degli artisti premiati sono in molti casi gli stessi che vediamo calcare le assi dei più importanti palcoscenici d’Italia; i vincitori dei Premi Olimpici sono stati anche protagonisti d’eccezione sul grande schermo; giovani interpreti della nuova cinematografia d’autore, sentono di frequente la necessità di misurarsi con il pubblico dal vivo; conosciamo importanti sceneggiatori capaci d’essere anche importanti drammaturghi; ci sono scenografi e costumisti che ricevono riconoscimenti al loro altissimo artigianato tanto per il teatro che per il cinema. 

L’Eti da sempre costruisce rapporti di concreta sinergia con le più importanti istituzioni cinematografiche, per percorsi progettuali più completi e complessi, da condividere, allargando lo sguardo oltre il proprio specifico territorio di competenza.

Ma sono le storie stesse, del resto, a sconfinare, a migrare sempre più spesso dalla pagina allo schermo al palcoscenico: ma quello che rimane fermo, necessario, è che queste storie sappiano farsi racconto del nostro presente, nei toni della commedia come del dramma, rivisitando i classici come attraverso testi contemporanei, perché lo spettacolo, la cultura, non hanno senso se non quando diventano uno spazio privilegiato, critico e dialettico della nostra società.

I Premi Olimpici quest’anno hanno voluto premiare artisti di diverse generazioni, con percorsi anche distanti, e si va dal Premio speciale che il Presidente della Giuria Gianni Letta ha consegnato ad Anna Proclemer, per la sua straordinaria carriera, a Roberto Herlitzka, miglior interprete di monologo; da Massimo Popolizio e Mascia Musy, migliori attori protagonisti, a Leda Negroni, Anna Della Rosa e Gigio Morra, questi ultimi due premiati per la Trilogia della villeggiatura firmata da Toni Servillo, artista unico nel suo camaleontico uscire di scena per apparire sullo schermo, passando da Goldoni al Divo e a Gomorra.

Il riconoscimento è andato dunque a messinscene ispirate alla più alta tradizione scenica come a spettacoli di sperimentazione linguistica e di passione civile, capaci di confrontarsi con realtà scomode, con i nodi della nostra quotidianità, con violenze e discriminazioni; Angels in America di Ferdinando Bruni ed Elio De Capitani, la traduzione teatrale di Gomorra, firmata a quattro mani da Roberto Saviano e Mario Gelardi, ‘Nzularchia di Mimmo Borrelli, diretto da Carlo Cerciello, sono spettacoli importanti e necessari, ancora di più oggi, quando la realtà si fa carica d’urgenze, di problemi, ed esplodono le criticità del vivere quotidiano.

Sono spettacoli che attingono alla letteratura, che si confrontano con trasposizioni cinematografiche altrettanto forti, che sanno travalicare i confini della scena, per parlare al cuore degli spettatori; sono grande teatro, sono arte, sono necessari.

Grazie.

   Giuseppe Ferrazza

Presidente dell’Ente Teatrale Italiano
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I VINCITORI
· spettacolo di prosa 
 
ANGELS IN AMERICA di Ferdinando Bruni e Elio de Capitani
· regista 
FERDINANDO BRUNI e ELIO DE CAPITANI per Angels in America
· autore di novità italiana 
MARIO GELARDI e ROBERTO SAVIANO per Gomorra
· spettacolo d'innovazione
‘NZULARCHIA  di Carlo Cerciello
· musical o commedia musicale 
LÀ CI DAREM LA MANO di Roberto De Simone
· attrice protagonista 
MASCIA MUSY per Anna Karenina
· attore protagonista 
MASSIMO POPOLIZIO per Ritter Dene Voss
· attore non protagonista 
GIGIO MORRA per Trilogia della villeggiatura
· attrice non protagonista 
LEDA NEGRONI per Elettra
· attore/ attrice emergente 
ANNA DELLA ROSA per Trilogia della Villeggiatura
· interprete di monologo o “one man show” 
ROBERTO HERLITZKA per Edipo a Colono
· scenografo 
ROBERTO CREA per ‘Nzularchia
· costumista 
FRANCA SQUARCIAPINO per La famiglia dell’antiquario
· autore di musiche 
ANTONIO DI POFI per La famiglia dell’antiquario
premio speciale del Presidente della giuria Gianni Letta 
ANNA PROCLEMER

